
REGIONE PIEMONTE BU42 18/10/2012 
 

Codice DB1118 
D.D. 2 agosto 2012, n. 727 
D.G.R. n. 58 - 2854 del 7 novembre 2011. Gestione delle superfici produttive vitate e delle 
produzioni di uve e dei relativi vini a denominazione di origine controllata e garantita Alta 
Langa, mediante la disciplina dell'iscrizione dei vigneti allo schedario viticolo, al fine di 
conseguire l'equilibrio di mercato. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1. Di dare attuazione alle norme comunitarie e a quelle nazionali derivanti dal Decreto Legislativo 
n. 61/2010, nonché dai Decreti Ministeriali di approvazione dei disciplinari di produzione dei vini a 
denominazione d’origine, riguardanti la gestione dei diritti di reimpianto e la disciplina 
dell’iscrizione delle superfici allo schedario viticolo ai fini dell’idoneità alla rivendicazione della 
DOCG Alta Langa.  
 
2. Di revocare, a partire dal 1 agosto 2012, la determinazione dirigenziale n. 256 del 13 agosto 
2007. 
 
3. Di approvare, a partire dal 1 agosto 2012, la regolamentazione temporanea delle iscrizioni allo 
schedario viticolo per la DOCG Alta Langa. Tale regolamentazione è programmata per tre anni, 
sulla base delle modalità nonché della superficie massima iscrivibile annua per denominazione e 
della superficie massima iscrivibile per azienda,  così come riportate nell’allegato 1 che è parte 
integrante della presente determinazione, e che potranno essere variate su richiesta del Consorzio di 
tutela – sentite le Organizzazioni professionali di categoria – per conseguire l’equilibrio di mercato. 
 
4. Di approvare il modello di domanda, riportato nell’allegato 2 che è parte integrante della 
presente determinazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell'articolo 5 della legge regionale 22/2010.  
 

Il Direttore 
Gaudenzio De Paoli 

Allegato 



ALLEGATO 1 
 
Modalità di presentazione della domanda e di formazione della graduatoria 
per l’assegnazione delle superfici iscrivibili a schedario viticolo ai fini della 
rivendicazione della DOCG Alta Langa 
 
PREMESSA 
  
Con le seguenti istruzioni si definiscono tempistiche e modalità per l’applicazione di 
quanto deliberato nella DGR 58 – 2854 del 7 novembre 2011 in merito alla gestione 
delle superfici produttive vitate e delle produzioni di uve e dei relativi vini a 
denominazione di origine mediante la disciplina dell’iscrizione delle superfici vitate 
allo schedario viticolo.  
 
SUPERFICI VITATE ISCRIVIBILI 
 
Le superfici prestabilite sono le seguenti: 
 
Campagna 
viticola 

Superficie 
iscrivibile 

annua - ha 

Tetto minimo di 
superficie per azienda 

ha/anno 

Tetto massimo di 
superficie per azienda 

ha/anno 
2012/2013 12 0,1  1,0 
2013/2014 6 0,1  1,0 
2014/2015 6 0,1  1,0 
 
TIPOLOGIA DI INTERVENTO 
 
Le superfici vitate oggetto di richiesta di iscrizione sono generate da differenti 
tipologie di intervento: 

A. Riconversione varietale o clonale in ambito aziendale  
B. Trasferimento del diritto di reimpianto 
C. Incremento di superficie, mediante uso di diritti in portafoglio aziendale 
D. Riconoscimento di superfici vitate con caratteristiche agronomico-ambientali 

conformi al disciplinare della DOCG Alta Langa, ma che non hanno 
l’idoneità alla rivendicazione  



TIPOLOGIA DI IMPIANTO 
 
Sulla base delle indicazioni del Consorzio di tutela si consiglia che gli impianti vitati 
siano realizzati utilizzando mix dei seguenti cloni, individuati a seguito della 
specifica sperimentazione preliminare al riconoscimento della DOCG Alta Langa: 
 

 
 



 



 
TEMPISTICHE E SCADENZE 
 
Le domande di adesione per il riconoscimento dell’idoneita’ alla rivendicazione della 
denominazione saranno presentate per tre anni consecutivi, a partire dalla 
campagna 2012/2013, con le seguenti tempistiche: 
 

Apertura 1 agosto  
Chiusura  30 novembre 
 

MODALITÀ DI COMPILAZIONE E PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
Le domande dovranno essere compilate utilizzando la specifica modulistica 
(allegato 2 alla Determinazione dirigenziale) e consegnate presso la sede operativa 
del Consorzio di Tutela Alta Langa, Strada Valtiglione, 73 – ISOLA D’ASTI (AT). 
 
Il Consorzio protocollerà ogni singola domanda con la data di arrivo del documento. 
 
CRITERI DI STESURA DELLA GRADUATORIA 
 
La stesura della graduatoria provvisoria sarà effettuata dal Consorzio di Tutela che 
la dovrà trasmettere al Settore Regionale incaricato per la sua approvazione entro il 
10 gennaio dell’anno successivo alla presentazione delle domande. 
 
Le priorità che andranno a formare il punteggio della graduatoria saranno le 
seguenti: 
 

Priorità Punti 

a 

Azienda o Imprenditore agricolo professionale che già 
produce e/o commercializza vino spumante metodo 
classico o è socio conferente di Cantina cooperativa che 
già produce vino spumante metodo classico 

7   

b 

Azienda o Imprenditore agricolo professionale che già 
possiede vigneti con caratteristiche agronomico- 
ambientali conformi al disciplinare della DOCG Alta 
Langa, ma che non hanno l’idoneità alla rivendicazione, e 
che possiede un contratto almeno quinquennale con un 
trasformatore della DOCG Alta Langa che garantisce il 
ritiro totale delle uve 

5 

c 

Azienda o Imprenditore agricolo professionale che, a 
seguito di un diritto in suo possesso, impianta nuovi 
vigneti destinati alla DOCG Alta Langa e che possiede un 
contratto almeno quinquennale con un trasformatore 
della DOCG Alta Langa che garantisce il ritiro totale delle 
uve 

3    

d 
 

Azienda o Imprenditore agricolo professionale diverso dai 
punti precedenti 1 

 
I punteggi indicati sulla modulistica per la presentazione della domanda 
costituiranno il criterio per la formazione della graduatoria.  
 



Le domande verranno inserite in graduatoria in ordine decrescente di punteggio 
assegnato. 
 
A parità di punteggio verrà data la precedenza alla domanda presentata dal 
richiedente più giovane.  
 
Entro il 31 gennaio dell’anno successivo alla presentazione delle domande, la 
graduatoria definitiva sarà approvata dalla Regione Piemonte. 
 
Entro 30 giorni successivi alla pubblicazione della graduatoria, le aziende con 
domanda accolta avviano l’iter di riconoscimento dell’idoneita’ alla rivendicazione 
della denominazione. 
 
Se le richieste inserite in graduatoria dovessero risultare inferiori rispetto alla quota 
di superficie massima annuale fissata, le aziende regolarmente poste in graduatoria 
potranno ottenere l’assegnazione di una superficie maggiore purché abbiano 
segnalato tale loro interesse in sede di presentazione di domanda.  
 
Se le richieste inserite in graduatoria dovessero risultare eccedenti rispetto alla 
quota di superficie massima annuale fissata, le aziende regolarmente poste in 
graduatoria potranno ripresentare domanda per l’anno successivo e avranno 
riconosciuto un punteggio di partenza di 1 punto.  
 
ADEMPIMENTI DEL FASCICOLO AZIENDALE  
 
I viticoltori interessati alle domande di adesione per il riconoscimento dell’idoneita’ 
alla rivendicazione della denominazione devono aver costituito e aggiornato il 
proprio fascicolo aziendale nell’ambito dell’Anagrafe agricola del Piemonte presso 
un Centro di Assistenza Agricola (di seguito C.A.A.). 
Per la domanda in oggetto, è necessario che i vigneti oggetto di domanda siano 
allineati e  correttamente dichiarati nelle basi dati del SIAP. 
 
 
 



Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
 (Art. 47  D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

DOMANDA DI ADESIONE PER RICONOSCIMENTO DELLA 
IDONEITA’ ALLA RIVENDICAZIONE DELLA DENOMINAZIONE

ALTA LANGA 
Il / la sottoscritto / a   _____________________________________________________________ 

nato / a _____________________________________ (___) il ____________________________ 

residente in Via ___________________________n_____Comune_______________ (Prov. ____) 

titolare dell’azienda _____________________________ P. IVA ___________________________ 
richiede il riconoscimento dell’idoneità alla rivendicazione della denominazione sopraindicata per la 
propria superficie vitata iscritta allo schedario di complessivi  mq ___________ suddivisa come 
riportato in tabella e di voler adottare una o più tipologie di reimpianto da scegliere fra le seguenti: 

A. Riconversione varietale in ambito aziendale  
B. Trasferimento del diritto di reimpianto 
C. Incremento di superficie, mediante uso di diritti in portafoglio aziendale
D. Riconoscimento di superfici vitate con caratteristiche agronomico-ambientali 

conformi al disciplinare della DOCG Alta Langa, ma che non hanno l’idoneità alla 
rivendicazione

Comune Foglio Mappale Sup interessata mq 
Tipologia
intervento
(A-B-C-D)

     
     
     
     

 DICHIARA  di avere il possesso dei terreni sopraindicati e che gli stessi sono dichiarati nel 
fascicolo aziendale. 

 DICHIARA che il vigneto è attualmente iscritto allo schedario viticolo e idoneo alla 
rivendicazione della denominazione………………………(solo se si tratta di riconversione) 

 DICHIARA  la disponibilità ad ottenere l’assegnazione di una superficie maggiore, fino a mq 
______, se le richieste inserite in graduatoria dovessero risultare inferiori rispetto alla quota di 
superficie massima annuale fissata. 



Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
 (Art. 47  D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

DICHIARA di avere diritto alla seguente priorità (tracciare una X alla priorità spettante):

Priorità Punti

a

Azienda o Imprenditore agricolo professionale che già produce e/o 
commercializza vino spumante metodo classico o socio conferente 
di Cantina cooperativa che già produce vino spumante metodo 
classico

7

b

Azienda o Imprenditore agricolo professionale che già possiede 
vigneti con caratteristiche agronomico-ambientali conformi al 
disciplinare della DOCG Alta Langa, ma che non hanno l’idoneità 
alla rivendicazione, e che possiede un contratto almeno 
quinquennale con un trasformatore della DOCG Alta Langa che 
garantisce il ritiro totale delle uve 

5

c

Azienda o Imprenditore agricolo professionale che, a seguito di un 
diritto in suo possesso, impianta nuovi vigneti destinati alla DOCG 
Alta Langa e che possiede un contratto almeno quinquennale con un 
trasformatore della DOCG Alta Langa che garantisce il ritiro totale 
delle uve 

3

d Azienda o Imprenditore agricolo professionale diverso dai punti 
precedenti 1

DICHIARA di essere consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione 
mendace e falsità in atti e del fatto che il dichiarante decada dai benefici eventualmente 
conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, come 
richiamato dagli artt. 48-75-76 del D.P.R. 28.12.2000, N. 445. 
Si allega copia fotostatica di documento di riconoscimento in corso di validità. 

______________, lì __________________ 

_____________________________
(firma del dichiarante ) 


